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Il Mi nistero d el L avoro, a di stanza d i ol tre 2 m esi d alla c onversione i n l egge del  D .L. 34/ 2014, c on l a 
Circolare 30.7.2014, n. 18, ha f inalmente di ramato l e pr oprie indicazioni operative per il personale 
ispettivo; tali precisazioni ovviamente rivestono grande interesse pratico anche per i datori di lavoro e i loro 
consulenti. 

1. CONTRATTO a TEMPO DETERMINATO 

Forma e ragioni 

La m odifica del l’art. 1,  D .Lgs. 6. 9.2001, n. 36 8, c he non h a r iguardato la f orma s critta ( la qu ale r esta 
quindi indispensabile, pena la conversione in contratto a tempo indeterminato), ha definitivamente eliminato 
l’obbligo di indicazione delle ragioni di c arattere « tecnico, produttivo, organizzativo o sostitutivo» c he 
giustificavano l’apposizione de l t ermine a l c ontratto di  lavoro. Altra n ovità c onsiste n el f atto c he è ora 
ammessa l ’apposizione di un termine al c ontratto d i lavoro s ubordinato, anc he n ell’ambito de lla 
somministrazione a  t empo det erminato, senza alcuna i ndicazione delle ragioni giustificatrici, p urché il 
singolo r apporto, c omprensivo di pr oroghe, non abbia durata superiore a 36 mesi. L’ indicazione del  
termine può risultare direttamente o indirettamente dall’atto scritto. 

Tuttavia, nel caso di assunzione a termine per ragioni di carattere sostitutivo o di stagionalità, è 
opportuno (ai soli fini di «trasparenza») che i datori di lavoro continuino a far risultare nel contratto scritto la 
ragione che ha portato alla stipula del contratto a tempo determinato, dato che in tal caso non si applicano i 
contingenti numerici massimi né si è tenuti al versamento del contributo addizionale dell›1,40%. 

Limiti quantitativi previsti  
dalla legge 

COSA PREVEDE la NORMA: l’art. 1, co. 1, D.Lgs. 368/2001, come modificato da l D.L. 34/2014, d ispone 
che fatto salvo quanto disposto dall’art. 10, co. 7, il numero complessivo di contratti a tempo determinato 
stipulati da c iascun datore di  lavoro non può eccedere il limite del 20% del num ero dei l avoratori a  
tempo indeterminato in forza al 1° gennaio dell’anno di assunzione.  

Per i  datori d i l avoro c he occupano f ino a 5 d ipendenti è s empre pos sibile s tipulare un c ontratto di 
lavoro a termine, salvo che la contrattazione collettiva preveda margini p iù ampi di assunzioni a tempo 
determinato, consentendo per esempio l’instaurazione di 2 o 3 rapporti a termine.  

CRITERI di COMPUTO dell’ORGANICO: salvo c he i l c ontratto c ollettivo no n pr eveda d iversamente, i l 
datore deve verificare quanti rapporti di lavoro subordinato a tempo indeterminato sono vigenti alla 
data del 1° gennaio dell’anno di stipula del contratto o, per le attività iniziate durante l’anno, alla data di 
assunzione del primo lavoratore a termine.  

 
CALCOLO dell’ORGANICO di RIFERIMENTO per ASSUMERE a TERMINE 

Tipologia di rapporto Base di calcolo 

Rapporti di lavoro autonomo No 

Lavoro accessorio (voucher) No 

Lavoratori parasubordinati No 

Associati in partecipazione No 

Lavoratori a chiamata a tempo indeterminato senza indennità di disponibilità No 

Operai, impiegati e quadri assunti a tempo indeterminato Sì 

Dirigenti assunti a tempo indeterminato Sì 

Apprendisti assunti a tempo indeterminato Sì 

Part time (in proporzione all’orario prestato rispetto ai lavoratori a tempo pieno) Sì 
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Lavoratori a c hiamata a  t empo i ndeterminato c on l ’erogazione dell’indennità di  
disponibilità (in proporzione al lavoro reso nell’ultimo semestre) Sì 

 
La verifica sul num ero dei  l avoratori a t empo i ndeterminato v a ef fettuata i n r elazione al  t otale de i 

lavoratori c omplessivamente i n f orza, a pr escindere dall’unità produttiva do ve gli s tessi s ono oc cupati, 
ferma restando la possibilità di destinare i lavoratori a tempo determinato presso una singola o soltanto 
alcune unità produttive facenti capo al medesimo datore di lavoro. 

 

ESEMPIO n. 1 

Il d atore di lavoro, a lla d ata d el 1° gennaio, ha in c orso 10 r apporti d i l avoro s ubordinato a t empo 
indeterminato, potrà assumere sino a 2 lavoratori a termine, a prescindere dalla durata dei relativi contratti 
e c iò a nche s e, nel c orso del l’anno, i l n umero dei  l avoratori «stabili» s ia po i diminuito, s cendendo per 
esempio solo a 4 unità. Allo stesso modo, se al 1° gennaio ne ha 10, egli potrà assumere sino a 2 lavoratori 
a termine, a prescindere dal fatto che, nel mese di marzo dello stesso anno, ne assuma altri 10 a tempo 
indeterminato. 

 
Se l a per centuale de l 20 % dà l uogo a u n num ero dec imale, i l d atore d i l avoro può  effettuare u n 

arrotondamento al l’unità s uperiore s e i l d ecimale è ugua le o s uperiore a 0, 50; c osì una per centuale d i 
contratti a termine stipulabili pari a 2,50 equivale a 3 contratti.  

Nessuna s anzione s i ap plica a c hi, fino al 29.7.2014, os sia pr ima de lle i struzioni c ontenute nella 
circolare in esame, abb ia arrotondato al l’unità s uperiore anc he decimali inferiori a 0,50 ( esempio: 1 2 
dipendenti a tempo pieno; 20% = 2,40; contratti a termine stipulati = 3). 

Il Mi nistero h a po i r icordato c ome i l num ero c omplessivo de i c ontratti a t ermine s tipulabili d a ogn i 
datore di lavoro non costituisce un limite «fisso» annuale ma rappresenta, invece, una proporzione tra 
lavoratori «s tabili» e « a t ermine», c osicché al lo s cadere di  un c ontratto è possibile s tipularne un a ltro, 
sempreché si rispetti la percentuale massima del 20%. 

Limiti quantitativi previsti  
dal contratto collettivo 

I limiti quantitativi di legge si applicano solo nel caso in cui il contratto collettivo nazionale di lavoro 
(CCNL) s tipulato da i s indacati c omparativamente pi ù r appresentativi non preveda diversamente (fermo 
restando qu anto pr ecisato pi ù s otto c on r iguardo alle i potesi non l imitabili). Detto c iò, v a pr ecisato c he il 
contratto collettivo può legittimamente derogare, per esempio: 
a) al limite del 20% di legge (per esempio aumentandolo al 25 % o diminuendolo al 15%); 
b) e/o alla scelta del Legislatore di «fotografare» la realtà aziendale al 1° gennaio dell’anno di assunzione 

del lavoratore a termine: i contratti collettivi potrebbero prevedere di considerare non i lavoratori a tempo 
indeterminato in forza a una certa data, ma quelli occupati mediamente in un determinato arco temporale 
(per esempio gli ultimi 12 mesi). 
L’art. 2-bis, co. 2, D.L. 34/2014, convertito in legge, dispone che in sede di prima applicazione del limite 

percentuale conservano efficacia, ove diversi, i limiti percentuali già stabiliti dai vigenti CCNL. Ne deriva che 
continuano a trovare applicazione le limitazioni contrattuali esistenti alla data di entrata in vigore del decreto 
(21.3.2014), ferma restando la possibilità che in seguito lo stesso contratto collettivo ne introduca di nuove. 

Contratti a termine non limitabili nel numero 

Vi s ono p oi alcune i potesi di assunzione a termine che non sono suscettibili di limitazione né d a 
parte del contratto collettivo né da parte della legge. Si tratta delle seguenti ipotesi: 
a) nella fase di avvio di nuove attività per i periodi definiti dai CCNL anche in misura non uniforme con 

riferimento ad aree geografiche e o comparti merceologici; 
b) per ragioni di  carattere sostitutivo o di stagionalità, incluse le attività previste dal  contratto collettivo 

(anche aziendale) e quelle contenute nell’elenco allegato al D.P.R. 7.10.1963, n. 1525; 
c) per specifici spettacoli ovvero specifici programmi radiofonici o televisivi; 
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d) con lavoratori di età superiore a 55 anni; 
e) contratti a termine stipulati ex art. 28, D.L. 179/2012 da parte di una start-up innovativa; 
f) altre fattispecie di esclusione indicate dall’art. 10, D.Lgs. 368/2001, comprese quella relative alle 

assunzioni ai s ensi dell’art. 8,  c o. 2 , L.  2 23/1991 ( mobilità) e  qu ella ex n uovo co. 5 -bis per  i c ontratti 
stipulati da istituti pubblici ed enti privati di ricerca; 

g) assunzioni di disabili con contratto a tempo determinato ex art. 11, L. 68/1999; 
h) acquisizioni d i per sonale a t ermine nel le i potesi d i trasferimenti d’azienda o di rami d’azienda. In  

quest’ultimo caso i rapporti a termine potranno essere prorogati nel rispetto dell’attuale disciplina mentre 
un e ventuale r innovo d ovrà es sere t enuto i n c onto ai f ini de lla v alutazione s ul s uperamento dei l imiti 
quantitativi. 

Istituti pubblici ed enti privati  
di ricerca 

In base a quanto previsto dal nuovo co. 5-bis dell’art. 10, D.Lgs. 368/2001, il limite percentuale non si 
applica ai contratti a tempo determinato stipulati tra istituti pubblici o enti privati di ricerca e lavoratori 
chiamati a svolgere in via esclusiva attività di: 
• ricerca scientifica o tecnologica, 
• assistenza tecnica alla stessa, 
• coordinamento e direzione della stessa. 

I contratti a termine che abbiano a oggetto in via esclusiva lo svolgimento di attività di ricerca scientifica 
possono a vere durata pari a quella del progetto di r icerca al qu ale s i riferiscono. T ale disposizione 
consente, quindi, di derogare sia al limite quantitativo dei contratti a termine, sia al limite di 36 mesi di durata 
massima del singolo contratto (e non a quello della sommatoria di più contratti a termine), qualora i soggetti 
stipulanti s iano un istituto pubblico o u n ente privato di  r icerca e un lavoratore chiamato a s volgere in via 
esclusiva una delle attività sopra elencate. 

Sanzioni economiche 

La conversione i n l egge del  D .L. 34/ 2014 ha introdotto una specifica sanzione pecuniaria che si  
accompagna alle assunzioni a termine che eccedono i limiti massimi. Nulla ha precisato il Ministero circa il 
fatto se l e assunzioni in eccedenza possano dar luogo anche alla conversione a t empo indeterminato del 
rapporto: spetterà alla giurisprudenza r ispondere a tale ques tione, anche se potrebbe r itenersi che – dato 
che la legge non ha previsto la conversione e, peraltro, già sanziona in maniera «significativa» la violazione 
del limite p ercentuale c on i l pagamento di  una c ifra v ariabile – il t utto s i r isolva c on i l pa gamento d elle 
somme previste, senza altre conseguente quali un’eventuale riqualificazione del rapporto. 

Ad ogni m odo, l ’art. 5,  co. 4-septies, D .Lgs. 368/2001 prevede ora che, i n caso di violazione del l imite 
percentuale d i c ontratto o , i n s ua as senza, di quello l egale de l 2 0%, p er c iascun l avoratore s i a pplichi l a 
sanzione amministrativa pari al: 
• 20% della retribuzione, per ogni mese o frazione di mese superiore a 15 giorni di durata del rapporto, se 

vi è un solo lavoratore assunto in violazione del limite percentuale; 
• 50% della retribuzione, per ogni mese o frazione di mese superiore a 15 giorni di durata del rapporto, se il 

numero dei lavoratori assunti in violazione del limite percentuale è superiore a uno (ossia se i lavoratori a 
termine assunti in eccesso sono almeno 2). 
Per quel che concerne la sanzione, il Ministero ha utilmente precisato quanto segue: 

1) l’importo v a c alcolato i n b ase a una percentuale della retribuzione spettante ai  l avoratori as sunti i n 
violazione del limite, e cioè gli ultimi assunti in ordine di tempo; 

2) la r etribuzione da c onsiderare per  i l c alcolo è q uella lorda mensile riportata nel  c ontratto di lavoro, 
desumibile anche dalla divisione della retribuzione annua per il numero di mensilità spettanti; 

3) se nel  c ontratto individuale non è esplicitamente r iportata l a r etribuzione lorda mensile o a nnuale, s i 
prende a riferimento la retribuzione tabellare del CCNL; 

4) l’importo i ndividuato c on l’applicazione d ella percentuale d el 20 % o  d el 50%  della r etribuzione lorda 
mensile – arrotondato a ll’unità s uperiore s e il primo dec imale è pari o s uperiore a 0 ,50 – va qu indi 
moltiplicato, per ciascun lavoratore, per il numero dei mesi o frazione di mese superiore a 15 giorni di 
occupazione; 
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5) ogni periodo pari a 30 giorni di occupazione va considerato come mese intero e, solo se i giorni residui 
sono più di 15, va conteggiato un ulteriore mese; al contrario, per periodi di occupazione inferiori a 16 
giorni, la sanzione non si applica. 
Si e videnzia c he la s anzione am ministrativa, p ur non  am missibile a diffida è c ertamente s oggetta al le 

riduzioni ex ar t. 16,  L. 6 89/1981: n e c onsegue c he l ’importo andr à n otificato n ella m isura di  1/ 3 e i l s uo 
pagamento entro 60 giorni dalla notifica estinguerà la violazione. 
 

ESEMPIO n. 2 – DATORE che SUPERA di una SOLA UNITÀ  
il NUMERO MASSIMO di CONTRATTI a TERMINE 

Retribuzione annua lorda del lavoratore in questione: 19.000 euro per 13 mensilità 
Periodo di occupazione: 4 mesi e 10 giorni 
Importo sanzionatorio: 
euro 19.000 : 13 = euro 1.461,53 (retribuzione mensile) 
euro 1.461,53 x 20% = euro 292 (percentuale arrotondata di retribuzione mensile) 
euro 292 x 4 = euro 1.168 (percentuale retribuzione mensile per periodo di occupazione) 
euro 1.168 : 3 = euro 389,33 (importo sanzione ridotta ex art. 16, L. 689/1981). 

 

ESEMPIO n. 3 – DATORE che SUPERA di 3 UNITÀ  
il NUMERO MASSIMO di CONTRATTI a TERMINE 

Lavoratore n. 1 
Retribuzione annua lorda: 19.000 euro per 13 mensilità 
Periodo di occupazione: 4 mesi e 10 giorni 

Lavoratore n. 2 
Retribuzione annua lorda: 26.000 euro per 13 mensilità 
Periodo di occupazione: 2 mesi e 16 giorni 

Lavoratore n. 3 
Retribuzione annua lorda: 15.600 euro per 13 mensilità 
Periodo di occupazione: 1 mese e 6 giorni 

Importo sanzionatorio: 
euro 19.000 : 13 = euro 1.461,53 (retribuzione mensile lavoratore n. 1) 
euro 26.000 : 13 = euro 2.000 (retribuzione mensile lavoratore n. 2) 
euro 15.600 : 13 = euro 1.200 (retribuzione mensile lavoratore n. 3) 

1.461,53 x 50% = euro 731 (percentuale arrotondata di retribuzione mensile lavoratore n. 1) 
2.000 x 50% = euro 1.000 (percentuale di retribuzione mensile lavoratore n. 2) 
1.200 x 50% = euro 600 (percentuale di retribuzione mensile lavoratore n. 3) 

euro 731 x 4 = euro 2.924 (percentuale di retribuzione mensile per periodo di occupazione lavoratore n. 1) 
euro 1.000 x 3 = euro 3.000 (percentuale di retribuzione mensile per periodo di occupazione lavoratore n. 
2) 
euro 600 x 1 = euro 600 (percentuale di retribuzione mensile per periodo di occupazione lavoratore n. 3) 

In definitiva, dato euro (2.924 + 3.000 + 600) : 3, l’importo della sanzione ridotta ex art. 16, L. 689/1981, nel 
caso rappresentato sopra, è pari in tutto a euro 2.174,66. 

 

LAVORO a TERMINE e SOMMINISTRAZIONE: c ontinuano a v alere l e clausole contrattuali che 
impongono limiti complessivi alla s tipula d i c ontratti a t ermine e a ll’utilizzazione di lavoratori 
somministrati.  

In t al c aso, per l ’individuazione de l r egime s anzionatorio ap plicabile, oc corre v erificare s e i l 
superamento dei limiti sia avvenuto per il ricorso a contratti a termine o alla somministrazione; nel primo 
caso sarà applicabile la nuova sanzione economica del 20% o del 50%, nel secondo quella ex art. 18, co. 
3, D.Lgs. 276/2003, che prevede una sanzione amministrativa pecuniaria da 250 a 1.250 euro. 
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Invece, s e i l limite è superato, per  es empio, di  2 unità, l a pr ima as sunta a t ermine e l a s econda 
utilizzata come lavoratore in somministrazione, si applica la nuova sanzione prevista dal D.Lgs. 368/2001 
parametrata al 50% della retribuzione, escludendosi l’applicazione contestuale di entrambe le sanzioni. 

Inoltre, la sanzione economica non si applica per i rapporti di lavoro instaurati prima dell’entrata in 
vigore del decreto (ossia fino al 20.3.2014), che comportino il superamento del limite percentuale. 

Rientro entro il 31.12.2014 

Un cenno a parte merita quanto previsto dall’art. 2-bis, co. 3, D.L. 34/2014, secondo il quale il datore di 
lavoro c he alla d ata d i e ntrata i n v igore de l dec reto ( 21.3.2014) a bbia in c orso rapporti a termine che 
comportino il superamento del limite percentuale, deve rientrare nel limite entro il 31.12.2014, salvo che 
un contratto collettivo applicabile nell’azienda disponga un limite percentuale o un termine più favorevole. In 
caso contrario, il datore, dopo tale data, non può stipulare nuovi contratti a termine fino a quando non rientri 
nel limite percentuale.  

A tale proposito il Ministero ha precisato che: 
a) la d isposizione c onsente che l a contrattazione collettiva «applicabile nell’azienda» individui una 

percentuale e/o un diverso termine, successivo al 31.12.2014, per rientrare nei limiti; 
b) la contrattazione collettiva abilitata è anche quella di livello territoriale e aziendale, ma a quest’ultima è 

data solo la possibilità di disciplinare il regime transitorio di cui si è detto cosicché, al termine dello stesso, 
troveranno applicazione i limiti alla stipulazione di contratti a termine previsti direttamente dal Legislatore 
o da lla c ontrattazione d i l ivello nazionale ( salvo delega d i q uest’ultima al la c ontrattazione di s econdo 
livello); 

c) a partire dal 2015 (salvo quanto eventualmente previsto dal contratto collettivo), i datori di lavoro che al 
21.3.2014 avevano superato i limiti quantitativi senza rientrarvi entro il 31.12.2014, non potranno 
effettuare nuove assunzioni a tempo determinato; 

d) dall’entrata i n v igore del  n uovo r egime s anzionatorio ( ossia dal  20. 5.2014), an che t ali d atori d i l avoro, 
come tutti gli altri, potranno essere sanzionati ove, anziché rientrare nei limiti, effettuino ulteriori 
assunzioni a tempo determinato rispetto a quelle ammesse; 

e) la sanzione non è applicabile, operando solo il divieto di assunzione a partire dal 2015, se tali datori di 
lavoro si limitino a prorogare i contratti già in essere. 

Proroga 

Il D.L. 34/2014 ha modificato l’art. 4, D.Lgs. 368/2001, il quale ora prevede che il termine del contratto 
possa essere, con il consenso del lavoratore, prorogato solo quando la sua durata iniziale sia inferiore a 
3 anni. In questi casi le proroghe sono ammesse, fino a un massimo di 5 volte, nell’arco dei complessivi 36 
mesi, indipendentemente dal numero dei rinnovi, a condizione che si riferiscano alla stessa attività 
lavorativa per la quale il contratto è stato stipulato a termine.  

Con esclusivo riferimento a tale ipotesi la durata complessiva del rapporto non potrà essere superiore ai 
3 anni.  

Secondo il Ministero, la prorogabilità del termine, sino a 5 volte e sempre nel limite di durata complessiva 
del singolo contratto di 36 mesi, è ammessa alla condizione che ci si riferisca alla «stessa attività lavorativa», 
intendendo con t ale f ormulazione le stesse mansioni, que lle equivalenti o c omunque qu elle s volte i n 
applicazione dell’art. 2103 c.c..  

A tale proposito sorge un dubbio, dato che la norma si riferisce alla «stessa attività lavorativa», concetto 
diverso da quello di «mansioni equivalenti».  

Ad ogni modo, il Ministero ha anche puntualizzato che le proroghe sono 5 per ogni contratto che riguardi 
lo s volgimento di  m ansioni equivalenti. Le  nuove regole s i applicano a  tutti i contratti a  termine s tipulati a 
partire dall’entrata in vigore del D.L. 34/2014, ossia dal 21.3.2014; mentre per quelli stipulati sino al 
20.3.2014 è ammessa una sola proroga. 

Diritto di precedenza 

L’art. 5, co. 4-quater, D.Lgs. 368/2001, fatte salve diverse disposizioni del contratto collettivo, già 
prevedeva un diritto di precedenza nelle assunzioni a t empo indeterminato per i lavoratori che avessero 
prestato attività lavorativa per un periodo superiore a 6 mesi, in relazione alle assunzioni effettuate dal 
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datore di  l avoro ent ro i  successivi 12 mesi con r iferimento al le m ansioni g ià espletate i n es ecuzione de i 
precedenti rapporti a termine.  

Il D.L. 34/2014 stabilisce ora che per le lavoratrici, il congedo obbligatorio di maternità di cui all’art. 16, 
co. 1,  D.Lgs. 15 1/2001 ( pari a  5  m esi e un  g iorno), i ntervenuto n ell’esecuzione d i u n c ontratto a  t ermine 
presso la stessa azienda, concorre a determinare il periodo di attività lavorativa utile a conseguire il diritto di 
precedenza.  

Non solo: alle medesime lavoratrici è riconosciuto, con le stesse modalità, il diritto di precedenza anche 
nelle assunzioni a t ermine ef fettuate dal da tore di l avoro entro i  s uccessivi 12  m esi, c on r iferimento al le 
mansioni già espletate in esecuzione dei precedenti rapporti a termine. 

Va infine ricordato che, rispetto a tutti i diritti di precedenza – assunzioni a tempo indeterminato (e anche 
a tempo determinato per le lavoratrici madri); assunzioni a termine per lo svolgimento di attività stagionali – è 
previsto l ’obbligo d el d atore di  l avoro di  r ichiamarli n ell’atto scritto di assunzione; per altro l a mancata 
informativa sui diritti di precedenza non incide sulla possibilità che il lavoratore possa comunque esercitarli. 

2. SOMMINISTRAZIONE di LAVORO 

ACAUSALITÀ: anche nell’ambito della somministrazione di lavoro a tempo determinato trova applicazione la 
nuova f ormulazione d ell’art. 1,  D .Lgs. 368 /2001, c he i ntroduce l a « acausalità» del  c ontratto a t empo 
determinato sino a una durata massima di 36 mesi.  

Infatti, sono stati eliminati i primi due periodi dell’art. 20, co. 4, D.Lgs. 276/2003 (che condizionavano 
la s omministrazione a  t empo d eterminato alle r agioni t ecniche, pr oduttive, organizzative o  s ostitutive, 
anche se riferibili all’ordinaria attività dell’utilizzatore) e il co. 5-quater del medesimo articolo, secondo cui 
le ragioni giustificatrici del termine non erano necessarie «nelle ulteriori ipotesi individuate dai contratti 
collettivi nazionali, territoriali e aziendali stipulati dalle organizzazioni sindacali comparativamente più 
rappresentative dei lavoratori e dei datori di lavoro». 

LIMITI NUMERICI: il nuovo quadro normativo lascia intatta la delega ai CCNL in ordine all’individuazione di 
limiti quantitativi di ut ilizzazione de lla s omministrazione d i l avoro a t empo det erminato, senza c he s i 
applichi il limite legale del 20% indicato dall’art. 1, D.Lgs. 368/2001, o la sanzione amministrativa del 20% 
o del 50%, dato che – in tal caso – opera la specifica sanzione di cui all’art. 18, co. 3, D.Lgs. 276/2003 
(sanzione amministrativa pecuniaria da 250 a 1.250 euro).  

Infine, i l l imite del 20%  ai  c ontratti a tempo determinato non si r iferisce n eppure al le assunzioni a 
termine effettuate dalle agenzie di somministrazione nell’ambito della propria attività.  

3. CONTRATTO di APPRENDISTATO 

Le principali novità introdotte con la conversione in legge del D.L. 34/2014 riguardano il piano formativo 
individuale, le cd. clausole di stabilizzazione, la disciplina del contratto di apprendistato per la qualifica e 
il diploma professionale, nonché quello professionalizzante o di mestiere. 

PIANO FORMATIVO INDIVIDUALE: il D.L. 34/2014, come convertito dalla L. 78/2014, ha previsto non solo 
la forma scritta del contratto e del patto di prova ma anche del piano formativo individuale (PFI), sia 
pur «in forma sintetica», mentre non è più operante il termine di 30 giorni dalla stipula del contratto per la 
sua elaborazione, salvo che non sia disposto diversamente da parte del contratto collettivo.  

Alla luce d elle L inee g uida elaborate l o s corso 20 f ebbraio da lla Conferenza S tato-Regioni, il pi ano 
formativo « in forma sintetica» può limitarsi a indicare l a s ola f ormazione f inalizzata all’acquisizione d i 
competenze t ecnico-professionali e s pecialistiche: s u t ale e lemento s i c oncentrerà, q uindi, l ’attività d i 
vigilanza. 

CLAUSOLE di STABILIZZAZIONE: la c onversione i n l egge d el D .L. 34/ 2014 ha v isto l a reintroduzione 
delle clausole di stabilizzazione tramite la nuova formulazione dell’art. 2, co 3-bis, D.Lgs. 167/2011, il 
quale prevede c he, f erma l a pos sibilità per i  CCNL, stipulati da i s indacati comparativamente più 
rappresentativi, di individuare limiti d iversi, solo per i datori di l avoro che occupano almeno 50 
dipendenti l’assunzione d i nuovi apprendisti è subordinata al la prosecuzione, a tempo indeterminato, 
del rapporto di lavoro al termine del periodo di apprendistato, n ei 36 m esi pr ecedenti la n uova 
assunzione, d i a lmeno i l 20% degli apprendisti d ipendenti dallo s tesso datore d i lavoro. I n pratica, t ale 
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disposizione c ostituisce u na limitazione alla delega per l e parti s ociali di  i ntrodurre c lausole d i 
stabilizzazione per l’assunzione di nuovi apprendisti. Ne consegue che: 
• le O O.SS. d ei datori e d ei l avoratori pot ranno i ntrodurre c lausole l imitatrici per m odificare i l r egime 

legale c he prevede f orme di  s tabilizzazione s olo p er i  d atori d i l avoro c he occupano a lmeno 50 
dipendenti, la c ui v iolazione c omporterà il d isconoscimento de i r apporti d i apprendistato a vviati i n 
violazione dei limiti; 

• per i datori di lavoro che occupano sino a 49 dipendenti la violazione di eventuali clausole di 
stabilizzazione previste dai contratti collettivi, anche già vigenti, non potrà avere il medesimo effetto di 
«trasformazione». 

 

COME si CONTA l’ORGANICO per ASSUMERE NUOVI APPRENDISTI 
Inps, circolare 23.1.2007, n. 22 

Tipologia di contratto di lavoro Base di calcolo 

Dirigenti Sì 

Quadri Sì 

Impiegati Sì 

Operai Sì 

Lavoratori a domicilio Sì 

Lavoratori assenti, anche se non retribuiti: per esempio servizio militare, 
gravidanza, ecc. (1) Sì 

Apprendisti No 

Assunti con contratto di inserimento/reinserimento ex D.Lgs. 276/2003 No 

Lavoratori assunti con contratto di reinserimento ex art. 20, L. 223/1991 No 

Lavoratori somministrati, con riguardo all’organico dell’utilizzatore No 

Lavoratori con orario a tempo parziale (2) Sì 

Lavoratori intermittenti a tempo indeterminato (3) Sì 

Dipendenti a termine, con periodi inferiori all’anno, e stagionali (4) Sì 
(1)  Tali lavoratori vanno esclusi dal computo solamente se, in loro sostituzione, è stato assunto un altro 

lavoratore. In tal caso sarà computato quest’ultimo. 
(2)  I dipendenti part-time si computano (sommando i singoli orari individuali) in proporzione all’orario svolto 

in rapporto al tempo pieno, con arrotondamento all’unità della frazione di orario superiore alla metà di 
quello normale. 

(3)  In proporzione al lavoro prestato nell’ultimo semestre. 
(4)  Tali dipendenti vanno valutati in base alla percentuale di attività svolta. 

 

APPRENDISTATO per la QUALIFICA e per il DIPLOMA PROFESSIONALE: la n ovità più r ilevante è 
costituita da lla pr evisione secondo l a qua le « fatta salva l’autonomia della contrattazione collettiva in 
considerazione della componente formativa del contratto di apprendistato per la qualifica e per il diploma 
professionale, al lavoratore è riconosciuta una retribuzione che tenga conto delle ore di lavoro 
effettivamente prestate nonché delle ore di formazione almeno nella misura del 35% del relativo monte 
ore complessivo».  

In pratica, salva una diversa disciplina del contratto collettivo, viene previsto un limite minimo per 
la retribuzione del lavoratore, la quale non potrà essere inferiore a quella che risulterebbe sommando le 
ore di lavoro effettivamente prestate e almeno il 35% delle ore di formazione. 

Inoltre, per le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano che abbiano definito un sistema 
di alternanza scuola-lavoro, i contratti collettivi di lavoro possono prevedere specifiche modalità di utilizzo 
del contratto di apprendistato, anche a tempo determinato, per lo svolgimento di attività stagionali.  
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APPRENDISTATO PROFESSIONALIZZANTE o CONTRATTO di MESTIERE: la formazione d i bas e e 
trasversale rimane obbligatoria, nei limiti di quanto stabilito dalle Regioni e Province autonome.  

Tale ob bligatorietà va per ò def inita a i s ensi d elle Linee G uida del 20 .2.2014, secondo c ui l’offerta 
formativa pubblica è obbligatoria nella misura in cui: 
• sia disciplinata come tale nell’ambito della regolamentazione regionale; 
• sia realmente disponibile per l’impresa e per l’apprendista, intendendosi per «disponibile» un’offerta 

formativa formalmente approvata e finanziata dalla pubblica A mministrazione c ompetente c he 
consenta all’impresa l ’iscrizione all’offerta medesima af finché l e at tività f ormative pos sano es sere 
avviate entro 6 mesi dalla data di assunzione dell’apprendista; 

• «in via sussidiaria e cedevole» sia definita obbligatoria dalla contratto collettivo vigente. 
La n orma ora prevede c he « la Regione provvede a comunicare al datore di lavoro, entro 45 giorni 

dalla comunicazione dell’instaurazione del rapporto, le modalità di svolgimento dell’offerta formativa 
pubblica, anche con riferimento alle sedi e al calendario delle attività previste».  

In pratica, la Regione, dopo che il datore ha inoltrato regolare comunicazione di assunzione al CPI, 
deve obbligatoriamente informarlo circa i corsi organizzati, con indicazione delle sedi e del calendario: 
la m ancata c omunicazione da p arte d ella R egione n ei t ermini previsti ( 45 g iorni) es onera il datore d i 
lavoro da ogni responsabilità per l’inadempimento degli obblighi formativi. 

L’ispettore non può applicare alcuna sanzione per omessa formazione trasversale nelle ipotesi in cui 
l’informativa da parte della Regione non sia intervenuta entro i 45 giorni successivi alla comunicazione di 
instaurazione del rapporto di lavoro al Centro per l’Impiego. 

DISCIPLINA TRANSITORIA: le nuove di sposizioni s in qu i c itate s i applicano a i soli rapporti di lavoro 
costituiti dalla data d i ent rata i n v igore de l D.L. 34 /2014, e c ioè dal 21.3.2014, e  sono quindi salvi g li 
effetti pr odotti dal D .L. ne l t esto pubblicato s ulla G.U. prima del la c onversione i n l egge, c he av eva 
soppresso sia la forma scritta del piano formativo individuale che le clausole di stabilizzazione.  

In definitiva, ciò comporta, per esempio, che nel periodo dal 21.3 al 19.5.2014, l’eventuale mancata 
formalizzazione del piano formativo individuale o l’inosservanza delle clausole di stabilizzazione non 
producono alcuna conseguenza sul piano civilistico o amministrativo. 

 


